
VITA DI E. MUNCH 

Prima parte  

1863  Edvard Munch nasce a Loten in Norvegia, secondogenito dell’ufficiale medico Christian Munch e di sua 

moglie Laura Catherine Bjolstad. È il secondogenito di quattro fratelli: Sophie, Laura, Inger e Andreas. 

1864    La famiglia di modeste condizioni economiche si trasferisce a Kristiania, oggi Oslo.  

1868  La madre muore di tubercolosi e sua sorella, Karen Bjolstad, assume il governo della casa. Karen, dotata di 

sensibilità artistica, avvia i nipoti al disegno e alla pittura. 

 1877     Anche la sorella maggiore Sophie, a cui è particolarmente affezionato, muore quindicenne di tubercolosi. 

1879      Si iscrive a una Scuola tecnica e intraprende gli studi di ingegneria. 

1880      Interrompe gli studi e decide di diventare pittore.  

1881      Procede nello studio della pittura e a partire dal mese di agosto frequenta la scuola di disegno di Oslo, vende 

due quadri e dipinge il suo primo autoritratto. 

1882     Insieme a sei studenti d’arte prende in affitto un atelier a Oslo. Il maggiore pittore naturalista norvegese, 

Christian Krohg, dirige questo gruppo di giovani pittori 

1883      Partecipa alla Mostra d’autunno. Frequenta l’Accademia all’aperto di Frits Thaulow a Modum. 

1884      Entra in contatto con la bohème di artisti e scrittori di Kristiania, ruotante intorno a Hans Jaeger, Christian 

Krohg, Jensen-Hjell. Ha una relazione con Milly Thaulow, sposata con il fratello di Frits Thaulow. Riceve la sua prima 

borsa di studio.  

1885      Partecipa all’Esposizione Mondiale di Anversa.  Grazie a una prima borsa di studio soggiorna a Parigi per tre 

settimane e fa schizzi al Louvre. Resta colpito soprattutto da Manet. In autunno è a Oslo. Inizia tre delle sue opere 

principali: La bambina malata, Il giorno dopo, Adolescenza. 

1886     La bambina malata suscita indignazione e scandalo alla Mostra d’Autunno di Oslo.  

1889 Inaugura la prima mostra personale ad Oslo, accolta solo in parte con favore. Passa l’estate a 

Aasgaardstrand, ridente cittadina rivierasca norvegese, che diventerà poi il suo domicilio estivo. Riceve la sua seconda 

borsa di studio statale e si reca a Parigi dove frequenta la scuola d’arte di Léon Bonnat. In novembre muore il padre 

di ictus. Molto depresso si sente in colpa e non partecipa al suo funerale. 

1890     Va ad abitare nel sobborgo parigino di St. Cloud. Nel Manifesto di St. Cloud si distacca dal Naturalismo e inizia 

una nuova stagione stilistica. Continua a frequentare la scuola d’arte di Bonnat. Ritorna ad Oslo in maggio. Dipinge 

Primavera sul viale Karl Johan dagli accenti neoimpressionistici. Trascorre l’estate a Aasgaardstrand e Oslo. In 

novembre si reca a Le Havre, dove trascorre due mesi in ospedale. 

1891  In gennaio è a Nizza, in aprile a Parigi. Alla fine di maggio fa ritorno a Oslo. Riceve la sua terza borsa di studio 

statale. In autunno è di nuovo a Nizza e inizia a lavorare al Fregio della vita. 

1892     Ritorna in patria nella primavera. Non prende più parte alla Mostra d’Autunno. Accetta però l’invito di esporre 

presso un circolo di giovani artisti antitradizionalisti di Berlino. La sua mostra/scandalo provoca sdegno e 

riprovazione da parte della stampa e del pubblico in occasione dell’inaugurazione. La mostra viene chiusa dopo una 

settimana. È l’inizio della Secessione berlinese. 

 


